
Schema concettuale del processo

Elaborativo

dati

Istruzioni

Elaboratore
Risultati

Elaboratore e’ una macchina che svolge automaticamente una
funzione ben precisa

L’automatismo avviene attraverso il passaggio di energia elettrica
attraverso I componenti del computer, circuiti, transistor, etc..

Schema di un sistema di Elaborazione

Dati
Software

Hardware

Risultati

Operare con Information Technology significa avere a che fare con 
un sistema di elaborazione delle informazioni

La macchina computer

I n generale, un com puter:
esegue operazioni logiche e ar itm et iche,
ha una m em oria per conservare i dat i.

Un program m a cont iene le 
inform azioni relat ive alle operazioni da 
eseguire.

Input

Memoria
Centrale

CPU

Output

Elaboratore



Hardware vs. Software
L’hardware denota la st rut tura fisica del 
com puter, cost ituita di norm a da com ponent i 
elet t ronici che svolgono specifiche funzioni nel 
t rat tam ento dell’inform azione.

I l software denota l’insiem e delle ist ruzioni che 
consentono all’hardware di svolgere i propri 
com pit i.

Tecnologie Informatiche

Elaborare dati per ottenere informazioni 
significative;

Mantenere le informazioni elaborate 
per utilizzarle in combinazione con altre;

Organizzare le informazioni secondo 
criteri stabiliti in modo da renderne 
facile l’accesso.

Differenza tra dati e informazioni

Ciclo di elaborazione 

dell’informazione

5

4 3

2

1



Cosa è il Computer

È un elaboratore elettronico digitale

Elaboratore: macchina in grado di 
immagazzinare ed elaborare dati in base ad 
una serie di istruzioni (programmi) 
memorizzate sul computer

Elettronico: utilizza componenti elettronici 
per elaborare le informazioni

Digitale: elabora e memorizza segnali 
digitali basati sulle cifre binarie 0 ed 1

Cosa è il Software
Insieme di programmi (sequenza di istruzioni 
o di comandi) in base ai quali è possibile 
l’elaborazione automatica di 
dati/informazioni

Categorie di software:

sistemi operativi

Window 98, 2000, NT, XP, Unix, Linux

programmi applicativi

Word, Excel, Photoshop, PageMaker, 
ecc.

S.O. e programmi applicativi I Dati

Che cosa sono i dati?
Elementi di cui è

costituita una 
informazione

Possono avere tipo

diverso

Si distinguono in
dati semplici

dati complessi



Applicazioni nelle scienze

I computer hanno grande applicazione 
nelle scienze:

Chimica

Fisica, Astronomia

Matematica

Medicina 

Biologia

Ingegneria

ecc.

Applicazioni nel campo …

econom ico e com m erciale,
indust r iale,
didat t ico e della form azione professionale,
spet tacolo e arte,
ingegneria,
m atem at ico e delle scienze,
lavorat ivo e del tem po libero, …

Applicazioni nelle scienze Applicazioni nelle scienze



Architettura del Computer

Dentro il computer

La scheda madre

Numerazione digitale – binaria

Bit e byte, unità superiori al byte

I codici

Memoria RAM e ROM

Cicli della macchina

Porte del computer

Informazione analogica

La voce um ana e la 
t rasm issione dei 
segnali di radio e 
televisione sono 
com unicazioni di t ipo

ANALOGI CO

dove le grandezze 
fisiche sono funzioni 
cont inue del tem po.

V(t)

t

Informazione digitale

La t rasm issione dei segnali nei 
com puter ed in genere nei circuit i 
elet t ronici avviene in m odo

DI GI TALE

poiché le grandezze fisiche sono 
rappresentate da stat i discret i.  
Nei circuit i di m em oria di un 
com puter lo 0 viaggia com e un 
segnale a basso voltaggio e spegne 
gli interrut tor i ( t ransistor) , al 
cont rar io l’1 viaggia ad alto voltaggio 
e li accende. 

Segnali analogici e digitali

Segnale analogico:

funzione continua con 
valori min e max (onda)

trasmettono un ampio 
spettro di informazioni

Segnale digitale:

assume solo gli stati 

�acceso - spento

meno interferenza 
maggiore precisione



Digitalizzazione dei segnali

I  segnali elet t r ici cont inui (analogici)  
vengono convert it i in segnali digitali.

La conversione com porta un certo 
grado di approssim azione.

Da Analogico a Digitale

V(t)

t

soglia

V(t)

t

soglia

1

0
soglia

1

0

V(t)

t

Precisione dei segnali

I  segnali digitali sono m eno affet t i 
da disturbi di t rasm issione.

La m inore sensibilità al rum ore 
consente di replicare 
perfet tam ente il segnale.

Precisione dei segnali (cont.)

V(t)

t

soglia

1

0

V(t)

t

soglia

1

0

V(t)

t

V(t)

t



Dispositivi digitali Bit e Byte

un bit

un byte

Bit (binary digit)

unità minima del 
linguaggio digitale

ha 2 soli valori: 0,1

Byte

unità minima del 
linguaggio di codifica

costituito da 8 bit

può rappresentare fino a 
28 = 256 combinazioni

La rappresentazione delle informazioni

Le ragioni di questa scelta sono 
prevalentem ente di t ipo tecnologico:

Due possibili stat i di polar izzazione di 
una sostanza m agnet izzabile;
Passaggio/ non passaggio di corrente 
at t raverso un condut tore;

Passaggio/ non passaggio della luce 
at t raverso una fibra ot t ica.

Il  bit

Unità fisica di inform azione che vale      
0 oppure 1.

I l nom e proviene da Binary Digit .

Si ut ilizzano i m ult ipli del bit :

Byte B 1 8 bit  
Kilo KB 210 ~  un m igliaio (1024)
Mega MB 220 ~  un m ilione     (1024x1024)
Giga GB 230 ~  un m iliardo     (1MBx1024)
Tera TB 240 ~  m ille m iliardi (1GBx1024)



Codifica binaria

Per poter rappresentare un num ero m aggiore di 
inform azioni è necessario ut ilizzare sequenze di 
bit .

Ut ilizzando due bit  si possono rappresentare quat t ro 
inform azioni diverse:

00 01 10 11

I l processo che fa corr ispondere ad una 
inform azione una configurazione di bit  prende il 
nom e di codifica dell’inform azione.

La rappresentazione delle informazioni

Tut te le inform azioni sono rappresentate 
in form a binaria o digitale ut ilizzando 
due soli sim boli: 0 ed 1.

Con una cifra binaria si possono quindi 
rappresentare soltanto due inform azioni.

Numerazione Binaria

Numeri 

Decimali

Numeri 

Binari

Sequenze di bit

2568

1287

646

325

164

83

42

I nform azioni
rappresentabili

Num ero di bit  
nella sequenza



I caratteri utilizzati nella 

comunicazione scritta
52 let tere alfabet iche m aiuscole e 
m inuscole 
10 cifre (0, 1, 2, …, 9)
Segni di punteggiatura ( , .  ;  :  !  ” ? ’ ^  \
…)
Segni m atem at ici (+ , - , × ,  ± , { , [ ,  > , …)  

Carat ter i nazionali (à, è, ì,  ò, ù, ç, ñ, ö, 
.. .)  
Alt r i segni grafici (© , ←,  ↑,  @, €, …)

I n totale 220 carat ter i circa.

Codice
Si pone quindi la necessità di 
codificare in num eri binari alm eno 
220 carat ter i.

La sequenza di bit  necessaria a 
rappresentare 220 sim boli deve 
essere com posta da 8 bit  e prende 
il nom e di CODI CE.

Rappresentazione di dati alfabetici

Un codice num erico per ogni carat tere 

Codifiche standard:
ASCI I ,  8 bit  per carat tere, rappresenta 256 
carat ter i.
UNI CODE,  16 bit  per carat tere

ASCI I   e  carat ter i etnici.

Codifiche proprietar ie:
MSW indow s,  16 bit  per carat tere 

sim ile ad UNI CODE.

Codice ASCII

0110000    0
0110001    1
0110010    2
0110011    3
1100001    a
1100010    b
1100011    c



Codice ASCII

1000001    A
1000010    B
1000011    C
1000100    D
……

Codice ASCII: American Standard Code for

Information Interchange

……. 0011  0000 48 0

0100  0001 65 A 0011  0001 49 1

0100  0010 66 B 0011  0010 50 2

0100  0011 67 C 0011  0011 51 3

……. …….

0101 1000 88 X 0011 1010 58 :

0101 1001 89 Y 0011 1011 59 ;

0101 1010 90 Z 0011 1100 60 <

……. 0011 1101 61 =

0110  0001 97 a …….

0110  0010 98 b 1010 0100 164 ñ

0110  0011 99 c 1000 0111 135 ç

Sequenze di caratteri ASCII

Dividendo la sequenza in gruppi di byte è
possibile r isalire ai singoli carat ter i:

0 1 1 0 1 0 0 1  0 1 1 0 1 1 0 0  0 0 0 0 0 0 0 0  0 1 1 1 0 0 0 0  0 1 1 0 1 1 1 1  

0 0 1 0 1 1 1 0

0 1 1 0 1 0 0 1  0 1 1 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0  0 1 1 1 0 0 0 0 0 1 1 0 1 1 1 1  

0 0 1 0 1 1 1 0

i                 l                                P            O  

.

Numeri e codice ASCII

Con il codice ASCI I  è possibile rappresentare i 
num eri com e sequenza di carat ter i.  Ad esem pio il 
num ero 234 sarà rappresentato com e:

0 0 1 1 0 0 1 0  0 0 1 1 0 0 1 1  0 0 1 1 0 1 0 0

2               3              4

Con questo t ipo di rappresentazione non è
possibile effet tuare operazioni ar itm et iche, non 
consente di usare le solite regole per l’addizione 
etc..



Esempi

“Com puter” in ASCI I  diventa:
C= 01000011, o= 01101111, 
m = 001101101, p= 01110000, 

u= 01110101, t= 01110100, 
e= 01100101, r= 01110010.

01000011- 01101111- 01101101- 11100000-01110101-01110100-01100101- 01110010

“CENA” in ASCI I  diventa:
C= 01000011, E= 01000101, 
N= 01001110, A= 01000001.

Esempi

“Com puter” in ASCI I  diventa:
C= 67= 01000011, o= 111= 01101111,  
m = 109= 001101101,

p= 112= 01110000, u= 117= 01110101, 
t= 116= 01110100, e= 101= 01100101,
r= 114= 01110010.

01000011- 01101111- 01101101- 11100000-01110101-01110100-01100101- 01110010

“CENA” in ASCI I  diventa:
C= 67= 01000011, E= 69= 01000101, 
N= 78= 01001110, A= 65= 01000001.

Architettura dei computer

I n un com puter possiam o dist inguere 
t re unità funzionali:

Processore
fornisce la capacità di elaborazione delle 
inform azioni,

Mem oria (cent rale e di m assa) ,
Disposit iv i di input / output ,

che com unicano at t raverso un canale det to 
BUS

cost ituito da un insiem e di linee elet t r iche 
digitali.

Macchina di von Neum ann.

Schema a blocchi di un elaboratore

Processore

Unità di
input

Unità di
output

Memoria

DATI

STATO

COMANDI



Programma  ed  istruzioni

Program m a: specifica univoca di una 
serie di operazioni che l’elaboratore 
deve svolgere.
E' cost ituito da una sequenza ordinata 
di ist ruzioni m acchina.

Scrit to in codice m acchina.

Le istruzioni ed il codice macchina

I st ruzione m acchina:
Specifica un’ist ruzione elem entare che il 
processore è in grado di  svolgere. 
È com posta da:

Codice operazione ( indica cosa fare) ,
Uno o due operandi (su cosa operare) ,
Dest inazione del r isultato (dove m em orizzarlo) .

Codice m acchina:
Codice binario usato per specificare le 
ist ruzioni m acchina  al processore.

Diverso per ogni processore (non esiste codice 
universale standard) .

Processore

Com posto da blocchi con funzionalità
diverse:

CPU (Cent ral Processing Unit ) ,unita’ cent rale di 
elaborazione
FPU (Float ing Point Unit ) ,
Cache,
I nterfacce varie.

Se integrato su un unico chip prende il 
nom e di m icroprocessore.

Cache

Cache

Interf CPU FPU

Processore

I l m icro-processore e’ fissato su una
tavolet ta di vet roresina det ta schem a 
m adre ( I ntel, AMD, Motorola)
La velocita’ del m icroprocessore viene
valutata secondo un param etro:  la 
frequenza di clock .  
MI PS:  Millioni di ist ruzioni per secondo



Central Processing Unit (CPU)

Svolge tut te le operazioni di:  
elaborazione num erica,
cont rollo e coordinam ento di tut te le 
at t iv ità.

Si suddivide in:
Unità logico-ar itm et ica (ALU) , ist ruzione 
ar itm et iche, logiche, 
Unità di cont rollo (CU) , sovrintende 
all’elaborazione dei dat i  e alle operazioni 
di input  e output .
Regist r i,  m em oria locale per m em orizzare 
dat i e lo stato di avanzam ento delle 
ist ruzioni 

Arithmetic Logic Unit (ALU)

Svolge tut t i i calcoli logici ed ar itm et ici 
(com plem entazione, som m a intera, 
confronto, etc) .

Opera diret tam ente sui regist r i generali.

E’ cost ituita da circuit i elet t ronici in grado 
di eseguire la som m a di due num eri binari 
contenut i in due regist r i oppure di eseguire 
il confronto t ra due num eri.

Componenti della CPU

Unità di 
controllo

Unità
aritmetico 

logica 

REGISTRI

Program Counter (PC)

Program Status Word (PSW)

Registro Istruzioni (IR)

Registro Indirizzi Memoria (MAR)

Registri Generali (8 o 16)

Registro Dati Memoria (MDR)

Registro di Controllo (CR)

Bus
interno

Il clock

Ogni elaboratore cont iene un circuito di 
tem porizzazione (clock )  che genera un 
r ifer im ento tem porale com une per tut t i gli 
elem ent i del sistem a.

T =  periodo di clock
f =  frequenza di clock (  =  1/ T )

Frequenze t ipiche delle ult im e generazioni:    
f >  1000 MHz,     T <   10 -9 secondi.

4 Megahertz=  4 m ilioni di ist ruzioni al secondo

t
T



Tempistica delle istruzioni 

Un ciclo-m acchina è il tem po r ichiesto per 
svolgere un’operazione elem entare.

È un m ult iplo del periodo del clock.

Un’ist ruzione m acchina è ot tenuta da una 
sequenza di operazioni elem entari.

Dunque, l’esecuzione di un’ist ruzione m acchina 
r ichiede un num ero intero di cicli m acchina, 
variabile a seconda del t ipo di ist ruzione.

Velocità del microprocessore

La velocità di elaborazione di un 
processore dipende dalla frequenza del 
clock.

I  processori at tuali hanno valor i di 
frequenza di clock che varia t ra gli  8 MHz
ed  i  3500 MHz.

La memoria principale

Il microprocessore per svolgere le sue 
operazioni deve avere una memoria dove 
conservare le istruzioni da eseguire e dove 
scrivere/leggere i dati elaborati.

Questa memoria prende il nome di 
Memoria principale o di lavoro.

Memoria

Viene ut ilizzata per conservare dat i e 
program m i.

Si suddivide in:
Mem oria di lavoro (m em oria pr incipale) .

Mem oria in grado di conservare dinam icam ente 
dat i e program m i che il processore sta 
ut ilizzando.

Mem oria m agazzino (m em oria di 
m assa) .



La memoria principale

La memoria può essere di due tipi:

Memoria di sola lettura ROM (Read-Only
Memory

Memoria per scrittura-lettura RAM
(Random Access Memory)

La memoria principale

La memoria ROM viene scritta una volta per 
tutte dal produttore del sistema e contiene 
programmi e informazioni specifiche per il 
sistema.

La memoria RAM serve alla CPU per lavorare 
con i programmi inseriti dall’utente.

Organizzazione della memoria principale

La m em oria è
organizzata 
funzionalm ente in celle
indipendent i.

Ad ogni cella è associato 
un indir izzo

cioè, un num ero 
progressivo a part ire da 0.

1936,27

12.360

Y

M

O

R

A

0

1

2

3

4

5

6

7

8

Load 2, 5

Schema funzionale (generico)

1. Program m a e dat i sono caricat i in 
m em oria.

2. La CU preleva la pr im a ist ruzione 
del program m a dalla m em oria. 

3. L’ist ruzione viene decodificata ed 
eseguita.

4. La CU passa all' ist ruzione 
successiva.



Schema funzionale

ALU

R
E

G
IS

T
R

I

Bus
interno

IR

PC
CU

CPU

BUS

Memoria

…

Tipi di processore

Ogni processore possiede un “set ” di 
ist ruzioni m acchina che cost ituiscono i 
program m i.

Una dist inzione fondam entale fra i 
processori è quella che li differenzia 
in:

CI SC:  Com plex I nst ruct ions Set  
Com puter.
RI SC:  Reduced I nst ruct ions Set  
Com puter.

Tipi di processore (cont.)

La differenza è nel set  di ist ruzioni.
I  CI SC hanno un linguaggio m acchina
form ato da un num ero elevato di 
ist ruzioni, anche com plesse.

Es.:    I ntel x86,  Motorola 68000.

I   RI SC sono dotat i di ist ruzioni più
sem plici e in num ero m inore.

Es.:    PowerPC,   Sparc.

Le porte 
Al computer è possibile collegare alcuni 
dispositivi esterni per mezzo delle porte di 
comunicazione.



Le porte 

Tastiera

Video

ParallelaRete

USB

Mouse PS2

Seriale

Audio

Giochi

Le periferiche di I/O

Il computer scambia informazioni con il 
mondo esterno per mezzo delle periferiche 
di Input / Output.

Input - L’inserimento di dati nel computer 
per l’elaborazione.

Output - Il trasferimento di dati dal 
computer a dispositivi che permettono 
all’utente di vedere o ascoltare i risultati 
dell’elaborazione.

Le periferiche di I/O

Tastiera

Mouse

Monitor

Scanner

Stampante

Casse audio

Webcam

Le periferiche di I/O

Alcuni dispositivi (monitor, stampante …) 
sono caratterizzati da un parametro, detto 
risoluzione.

Poiché le immagini sono formate da punti, 
la risoluzione indica il numero di punti per 
unità di misura (es. DPI Dot per Inch).



Le periferiche di I/O

Alta 
risoluzion
e

Bassa 
risoluzion
e

Le periferiche di I/O
Le stampanti si suddividono in due 
categorie:

A getto di inchiostro

Laser

Le prime utilizzano un inchiostro liquido 
(anche colorato) che viene spruzzato in 
minuscole goccioline sul foglio di carta.

Le seconde utilizzano un toner microfine
che viene depositato elettrostaticamente
sul foglio e poi fissato a caldo.

Le periferiche di I/O

Stampanti a getto di inchiostro

Testina della 
stampante

Le periferiche di I/O
Stampanti Laser

Particelle di Toner
viste al microscopio



La memoria secondaria

La RAM conserva i dati solo fintanto che il 
sistema rimane acceso. 

Inoltre ha un costo elevato, per cui non è
conveniente istallarne grosse quantità.

Per conservare dati e programmi per tempi 
molto lunghi e anche a sistema spento si 
utilizza la memoria secondaria,  o memoria 
di massa.

La memoria secondaria

La memoria secondaria si basa su due 
tecnologie:

Supporti magnetici

Supporti ottici

La memoria secondaria

I principali dispositivi sono:

Floppy Disk

Hard Disk

ZIP

CD Rom - DVD

Nastro Magnetico (Tape, DAT)

Dischi magnetici
Hard Disk e Floppy Disk hanno principi di 
funzionamento simili.

Sono costituiti da un disco ricoperto da un 
materiale magnetizzabile e da alcune testine 
per leggere o scrivere.



Dischi magnetici

Il disco è suddiviso in tracce, cilindri e settori.

Dischi ottici
I dispositivi ottici 
utilizzano un raggio 
laser per leggere o 
scrivere i bit sul 
supporto.

CD

DVD

Prestazioni - costi Hardware e Software
Per funzionare il calcolatore deve avere il 
Software, ovvero una sequenza di istruzioni 
per eseguire le varie elaborazioni sui dati.

Distinguiamo due categorie:

Software per il Sistema Operativo

Software per gli Applicativi utente



Il Sistema Operativo
Il Sistema Operativo è costituito dall’insieme 
dei programmi necessari per far funzionare
tutto l’hardware del calcolatore e per 
nascondere agli applicativi dell’utente (e 
all’utente stesso) le diversità presenti tra un 
calcolatore ed un altro.

Un altro compito del S.O. è di semplificare
l’utilizzo del calcolatore, nascondendo o 
uniformando vari dettagli tecnici.

Il Sistema Operativo

Esempio:

I Floppy Disk sono diversi strutturalmente 
da Hard Disk, CD ROM, DVD e Unità a 
nastri (Tape, DAT).

Il S.O. fornisce all’utente o ai programmi 
dell’utente un modo unico di accesso a 
questi dispositivi.

Il Sistema Operativo

A sua volta il S.O. utilizza piccoli programmi 
già presenti nel calcolatore per accedere ai 
singoli dispositivi fisici.

Questi programmi prendono il nome di 
Device Driver e sono memorizzati nel BIOS
(Basic Input Output System).

Il BIOS è normalmente memorizzato nella 
ROM presente nel Computer

Il Sistema Operativo

La struttura è quindi la seguente:



Il Sistema Operativo
All’accensione del PC il BIOS esegue un 
controllo sulle funzionalità dell’hardware 
(POST - Power On Self Test). 

Successivamente esegue le operazioni di 
bootstrap, ovvero cerca di caricare in 
memoria ed eseguire il Sistema Operativo, 
cercando i file nei dispositivi di memoria di 
massa (HD, FD, CD).

Inizializzazione

Cosa succede all’accensione di un 
calcolatore?

Nel PC viene forzato l’indir izzo della 
cella di m em oria ove inizia il pr im o 
program m a da eseguire (program m a di 
bootst rap) .

Questo program m a iniziale r isiede in ROM.
Non è m odificabile! ! ! !

Memoria Cache

Per m igliorare le prestazioni di un 
com puter si inserisce una m em oria 

interm edia t ra  CPU e m em oria cent rale 
(RAM)  det ta Cache :

I n genere è interna al processore.
Più veloce della RAM:  TCache~  1/ 5 TRAM

Di gran lunga più costosa della RAM:  
~ 250 Euro/ MB (anche più di 100 volte) .

Memoria Cache (cont.)

I  dat i e le ist ruzioni più frequentem ente 
r ichiest i vengono m em orizzat i nella cache,  
in m odo da dim inuire il tem po di accesso 
ed aum entare quindi le prestazioni m edie.
Diventa cruciale il m etodo per selezionare i 
dat i e le ist ruzioni da inserire nella cache.
Dim ensioni t ipiche:  

da 256 KB ad 1 MB di cache.



Memoria Cache (cont.)

Senza cache:
Tem po di accesso =  tem po di accesso alla 
m em oria.

Con cache:
Se il dato/ ist ruzione è in cache, esso viene 
prelevato in un tem po m inore.

CPU
Memoria

RAM

cache

CPU 
Memoria

RAM

Gerarchia di memorie

velocità capacità

registri

cache

centrale

dischicosto

nastri

Classi di elaboratori

Personal Com puters.
Portat ili (Laptop o Notebook, Palm Top, 
PenPC) .
Micro e Mini com puters: un sistem a di elaborazione di 
m edie dim ensioni in grado di eseguire sia il m ult itasking che la
m ult iprogram m azione. Ut ilizzato da piccole aziende.

Workstat ions, com puter stupidi, non dotat i di capacita’ di 
calcolo autonom a

Mainfram es: un sistem a di elaborazione com plesso, sopporta 
m igliaio di post i di lavoro (banche) . 

Supercalcolator i (NASA,…): raggiungono alt issim e 
velocita’

Elaborator i paralleli (dotat i di più processori) .

Prestazioni di un elaboratore

Valutazione m olto difficile perchè
dipende pesantem ente dal:

program m a eseguito,
t ipo di dat i,
architet tura dell’elaboratore ( ist ruzioni 
m acchina, cache, .. .) .

Soluzioni….



Prestazioni di un elaboratore (cont.)

MI PS - Millions of I nst ruct ions Per Second 

I st ruzione:  un’operazione in codice m acchina.

Poco indicat ivo.

MFLOPS -Millions of FLoat ing Operat ions Per Second

Operazione:  operazione num erica su reali.

Benchm ark

Tem po r ichiesto per eseguire una suite di program m i 
applicat ivi con calcoli reali/ inter i.

Viene rest ituito un indice (valore num erico)  delle 
prestazioni.

Prestazioni di un elaboratore (cont.)

I n prat ica:
Un PC m oderno è in grado di eseguire 
circa 1000 m ilioni di operazioni reali in un 
secondo (1000 MFLOPS) !

I l com puter più potente ha superato la 
barr iera dei TeraFLOPS (1012 FLOPS =  
1000 m iliardi di FLOPS) !

I File

Un File è un insieme ordinato di byte che 
può contenere dati o programmi eseguibili.

Ogni file è caratterizzato da un nome, che 
lo identifica, e da una serie di attributi, che 
servono al S.O. per capire come operare su 
esso.

Il nome è diviso in due parti, separate da un 
punto:

nome.estensione

I File

Tra gli attributi abbiamo:

Data di creazione o ultima modifica

Ora di creazione o ultima modifica

Diritti di lettura, scrittura, esecuzione

Etc.

L’elenco completo degli attributi dipende dal 
S.O.



I File

L’estensione serve a fornire informazioni sul 
contenuto del file.

.c        .pas .for

.exe .com .bat

.doc .xls .ppt

Tranne in alcuni casi, le estensioni sono 
libere.

Alcuni vecchi S.O. ponevano vincoli sulla 
dimensione dei nomi e delle estensioni. 

Il File System

Un altro compito del S.O. è quello di fornire 
una organizzazione dei file, per tenere 
ordinato l’insieme dei programmi e dei 
documenti.

La struttura che si utilizza è del tipo 
gerarchico.

Vengono definiti dei “contenitori” virtuali, 
chiamati Directory, che servono per 
raggruppare insieme file o altre directory.

Il File System

File

Directory 
principale

Sotto 
Directory

Il File System



Il File System

L’organizzazione gerarchica fa sì che possano 
esistere file con gli stessi nomi, ma presenti in 
directory diverse.

Ogni file viene identificato in maniera univoca 
tramite il path, il percorso che indica la 
directory dove si trova.

La prima directory prende il nome di Directory 
radice (root dir).

Interfaccia Utente
L’utente può interagire direttamente con il 
S.O. tramite l’interfaccia utente.

Inizialmente esistevano solo le interfacce a 
caratteri  dette anche “a linea di comando”.

Interfaccia Utente

Le operazioni tipiche dell’interfaccia utente 
sono:

Ricerca di un file

Lista dei file

Cancellazione di un file

Esecuzione di un programma

Ogni S.O. ha poi un suo insieme di operazioni 
tipiche.

Interfaccia Utente

I nuovi S.O. mettono a disposizione interfacce 
utente grafiche, nelle quali i vari elementi del 
calcolatore vengono mostrati come oggetti.

Questa rappresentazione, accomunata alla 
scrivania (desktop) fornisce una 
rappresentazione simbolica del calcolatore e 
dei programmi.



Interfaccia Utente Interfaccia Utente

Interfaccia Utente

Nelle interfacce 
grafiche sono 
presenti le finestre, 
che sono oggetti 
che servono per 
accedere ad altri 
oggetti o per 
elaborare dati.

Interfaccia Utente

La finestra è composta 
da 

una barra del titolo

barre di scorrimento 
orizzontale e verticale

barra dei menù a 
tendina

spazio di lavoro


